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Comune 
Urla 
e pugni 
in aula 
n Striscioni, urla, pugni 
che volano tra dimostranti e 
vigili urbani. Mattinata calda 
Ieri mulina in consiglio co
munale. Poco prima dell'u
na un gruppo di abitami di 
Tor Beila Monaca ha tirato 
fuori uno striscione e comin
cialo a urlare slogan nell'au
la «Giulio Cesare» per prote
stare contro la'mancala rea-
liuatlone dei campi sosta 
per i nomadi. Nel quartiere 
vivono Infatti quasi mille zin
gari, accampali per strada, 
con enormi problemi per 
lutti, In quel momento pre
siedeva I lavori del consiglio 
l'assessore Pietro Giubilo 
che ha ordinato ai vigili di 
far sparire lo striscione! -Se 
continuate a gridare farò 
sgomberare l'aula», ha Inti
malo al dimostranti, 

Le proteste sono pero di
veniate più rumorose, I citta
dini hanno chiesto un Incon
tro Immediato con gli asses
sori Pala e Bernardo e con II 
sindaco, Non c'era però 
nessuno dei ire. «Il sindaco 
quando ci sono problemi 
non Ce mal», ha protestato il 
consigliere comunista Augu
sto Battaglia mentre l'aula 
rimbombava per gli slogan. 
La decisione del presidente 
di spedire i vigili urbani ira II 
pubblico per sgomberare i 
manifestanti ha reso ancora 
più bollente la situazione, I 
vigili hanno cercato di por
tare via con la Iona alcuni 
giovani e donne, sono partiti 
spintoni e volati pugni. Una 
guàrdia comunale e stata fe
rita a una mano, un ragazzo 
e (lato lermalo e rilasciato 
solo dopo un'ora, le opposi
zioni hanno chiesto un Inter
vento urgente della giunta 
per dare risposte ai cittadini 
di Tor Bella Monaca. 

A quel punto (mentre II 
capogruppo Collura prote
stava per quella che definiva 
•ia pagina più nera del no
stro consiglio») la seduta è 
stata sospésa. C'è stata una 
riunione del capigruppo e al
la line gli assessori Anto-
nloizl e Giubilo hanno rice
vuto ! dimostranti: hanno as
sicuralo che la delibera sul 
campi sosia verri portata 
mercoledì In giunta e vener
dì In commissione. 

Ormai erano le due e lo 
sciopero del dipendenti del 
segretariato ha costretto la 
presidenza a chiudere i lavo
ri, Il segretario generale ha 
cercato In ludi I modi di co
stringere gli impiegali a re
stare per gli straordinari («CI 
ha detto: se alle due vi alzate 
caccio tutti», ha raccontato 
uno di loro) ma le pressioni 
non sono servite, Tulli a ca
sa mentre le maestre e I bi
delli delle scuole comunali 
tacevano sentire I loro slo
gan di protesta contro la 
giunta e t vigili decidevano 
la linea dura annunciando 
scioperi, assemblee e occu
pazioni del Campidoglio per 
Chiedere II rispetto degli Im
pegni firmati dal sindaco. Le 
prossime contestazioni a lu
nedi. 

Il corpo orrendamente mutilato del giovane assassinato alla Magliai» 

La Magliaro abbandonata 
I cittadini sono soli 
«Non ne possiamo più 
l'eroina è dappertutto» 
H ragazzo caitonizzato 
La madre disperata 
«Ho fatto di tutto 
per salvarlo dalla droga» 

«L'hanno ammazzato come un cane» 
«Povero tiglio mio, me l'hanno ammazzato come un 
cane». Queste le parole disperate della madre di 
Giancarlo Ricci, il giovane tossicodipendente trovato 
carbonizzato e orrendamente mutilato ieri in un can
tiere abbandonato tra la Magliana e il quartiere Por-
tuense. I vicini di casa, a via Vaiano 33, sono sotto 
shock: in soli due giorni tra le mura dei loro palazzoni 
si sono consumate due storie drammatiche. 

ROSSELLA RIPEHT 

B a «Slamo disperati, non ce 
la facciamo più, qui la vita è 
un Inferno, quella maledetta 
droga arriva a fiumi nelle no
stre case, ci porta via I figli ad 
uno ad uno, Finiscono In gale
ra o morti ammazzali come 
Giancarlo». A via Vaiano 33 la 
rabbia, l'amarezza, la dispera
zione hanno rollo gli argini. Il 
silenzio del lami drammi quo
tidiani vissuti In solitudine nel
le quattro muro domestiche si 
spezia. Due tragedie, l'arresto 
di Massimiliano Roccl accusa

to del delitto di una delle due 
nonne di Andrea Salvatori e 
l'assassinio di Giancarlo Ricci, 
tutti e due giovani tossicodi
pendenti di via Vaiano, vicini 
di casa, hanno scosso profon
damente ogni famiglia. 

•U abbiamo visti crescere 
tutti e due - racconta una vici
na di casa di Giancarlo, alla 
scala A di via Vaiano 33 - bra
vi ragazzi, come tanti. E poi II 
abbiamo visti drogarsi, buttar
si via, giorno per giorno, spe
rando di vederli smettere pri

ma o poi. Ma ci vuole una vo
lontà di ferro per farlo. Quelle 
bustine sono ovunque,, circo
lano In continuazione, ce le 
ritroviamo persino negli 
ascensori, nelle cassette delle 
lettere». Un'Invasione, osses
siva, esasperante, inarrestabi
le. «Si vengono a bucare nei 
portoni, o salgono (Ino agli ul
timi plani, entrano nel terrazzi 
condominiali, e lasciano li le 
siringhe» - racconta un'altra 
vicina di casa di Giancarlo riu
nita Insieme ad altre madri 
nell'appartamento dell'amica 
a commentare le notizie scon
certanti di questi ultimi giorni. 
•E noi cosa possiamo fare, da 
soli? Spesso abbiamo paura, 
per noi e per I bambini più 
piccoli perché per quella "ro
ba" sono capaci e" 'ulto, tante 
volte proviamo compassione 
per quegli occhi sbarrati, quei 
visi sbattuti che incontriamo 
per le scale, E poi quanti sono 

——-——'--' Rottura suU'«accordo negato»» 

Vigili in rivolta 
occuperanno il Comune 
Dietro l'angolo una settimana nera sulle strade con 
buona pace della zona blu, I vigili urbani, esasperati 
dall'atteggiamento Irresponsabile della giunta, han
no deciso assemblee e scioperi che culmineranno 
venerdì prossimo in un corteo con tanto di occupa
zione finale del Campidoglio. Alla decisione si è 
arrivati dopo un'assemblea infuocata in piazza e la 
rottura delle trattative da parte di Cgil e Uil. 

ANTONELLA CAIAFA 
l a I vigili sono Intenzionati 
a lanciarsi alla presa del Cam
pidoglio dopo un anno e mez
zo che l'amministrazione co
munale ti prende in giro. Lo 
hanno urlato per due ore sot
to le finestre del sindaco che a 
ridosso di Natale, per scon
giurare Il «big bang» del traffi
co, aveva personalmente as
sunto degli Impegni nei con
fronti del pizzardoni romani. 
Tutti puntualmente disattesi. 
Alla line la rabbia della piazza 
ha trascinalo anche i rappre
sentanti sindacali, più disposti 
a cercare Intese diplomatiche. 
L'occupazione del Campido
glio si farà probabilmente ve

nerdì prossimo al termine di 
un corteo del vigili da piazza 
del Popolo a piazza Venezia. 
La manifestazione arriverà do
po un rosario di proteste e 
scioperi proclamati a furor di 
popolo per la prossima setti
mana. Questo 11 calendario: 
lunedì dalle 7 alle 9 assem
blee presso tutti I gruppi circo
scrizionali, martedì, mercole
dì e giovedì sciopero di due 
ore ad ogni Inizio iumo, dulcls 
In fundo venerdì, come abbia
mo detto, il corteo e l'occupa
zione del Comune. 

Dietro l'angolo c'è una set
timana nera per la città ma 
non è tutto. Non è escluso, 

Infatti, che dopo la rottura del
le trattative (Uil e Cgll hanno 
abbandonato l'Incontro) le 
proteste decise prima del ver
tice-beffa con gli assessori al 
personale, Francesco Can-
nucciarl, e alla polizia urbana, 
Luigi Ceiestre Angrisani, siano 
addirittura Inasprite. Il clamo
roso abbandono del confron
to da parte del rappresentanti 
di Cgil e Uil i staio l'ultimo 
atto di una mattinata di fuoco. 

Primo atto. Piazza del Cam
pidoglio. L'assemblea (la ter
za in due mesi) era affollatissi
ma. Trertiilaclnquecento vigili 
del primo rumo si accalcava
no caricandosi di rabbia man 
mano che i minuti passavano. 
L'esasperazione ha raggiunto 
l'apice quando I dirigenti sin
dacali hanno invitato la base a 
valutare positivamente la riso
nanza nella città ottenuta dal
la protesta dei giorni scorsi, la 
convocazione di una giunta 
straordinaria tenutasi giovedì, 
l'incontro programmato per 
ieri sera con Angrisani e Can-
nucciari. «Venduti», «buffoni», 
«assemblea permanente», 

Aveva una pistola 7,65 ed ha cercato di sparare 

Arrestato uno studente 
Ha messo la bomba sul bus? 
Fermato per un normale controllo dei documenti 
Antonio Sancilio, 21 anni, ha provato a sparare 
con una Browning 7,65 contro gli agenti di una 
volante. E stato subito bloccato ed arrestato dopo 
una breve colluttazione. E successo nella notte tra 
Il 16 e il 17 alla Magliana, poche ore dopo il ritrova
mento sul 246 dell Atac di una bomba MK2. L'ave
va lasciata I) Sancilio? 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Non erano passate 
neanche Ire ore dal ritrova
mento In uno zainetto sotto 
un sedile del 246 dell'Atee di 
una bomba a mano MK2 e di 
un caricatore monotilarc 
7,65. Una volante della Ps, In 
via Nathan, alla Magliana, Inti
ma l'ali all'unica macchina 
che percorre la piccola stra
da. A bordo, da solo c'è Anto
nio Sancilio, nato a Bari ma 

residente nella zona. GII chie
dono I documenti. Lui finge di 
tirarti fuori, Invece con una 
mossa rapida estrae dal calzo
ni una pistola Browning 7,65. 
Ma I poliziotti erano pronti ad 
una eventuale reazione e lo 
hanno bloccato ed arrestato 
dopo una breve colluttazione. 
La pistola aveva net caricatore 
cinque colpi, un sesto ce l'a
veva In canna. 

Antonio Sancilio, studente. 
non ha precedenti penali. Se
condo gli inquirenti è uno dei 
giovani che ruotano intorno a 
movimenti di estrema destra. 
Ma alla Digos II suo nome non 
risulta ufficialmente legato a 
nessun gruppo eversivo. Dove 
aveva preso la pistola? Ha di
chiarato d'averla rubata II 
giorno prima in una armeria di 
via Manzi. Era entrato con un 
amico per acquistare qualco
sa ed approfittando di un mo
mento di distrazione della 
proprietaria Lidia Zanlni, l'a
veva portata via. In quella 
stessa armeria nel luglio 
dell'86 quattro persone aveva
no preso durante una rapina 4 
pistole e 4 lucili. Quel «col
po». si disse, fu opera dei 
gruppi eversivi di destra. 

C'è qualche collegamento 
tra l'arresto del giovane pron
to a sparare con la sua Bro-

flgll delle nostre amiche, 
quanti sono figli nostri!». 

•Giancarlo poveretto - con
tinua la vicina di casa - era un 
ragazzo sempre gemile, edu
cato con tutti, ma la droga l'ha 
cambiato. Quanto ha fatto sua 
madre per lui, per tirarlo fuori 
da quel giro. Ma non c'è stato 
niente da fare, nemmeno il la
voro che aveva trovato da po
co è servito a qualcosa». In 
ogni portone c'è almeno un 
tossicodipendente, almeno 
qualcuno che è sialo In galera 
per furto o rapina; In ogni sca
la c'è una storia amara di gio
vani, giovanissimi che In quel 
quartiere dormitorio, dove 
manca tutto, trovano l'eroina 
sotto II portone. «Mia figlia ha 
sedici anni - racconta una vi
cina che come le altre non 
vuole dire nemmeno il nome 
di battesimo - e si buca, come 
quella più grande e sposata, 
cheoravivesolacontabimba 

di cinque anni perché il mari
to è in carcere. Sono dispera
la, ma cosa posso fare per 
questa figlia mia, che quando 
non trova l'eroina diventa una 
bestia?». L'impotenza si tocca 
con mano, la rassegnazione è 
spessa e pesa sulle vite di que
sta gente. 

A causa di Giancarlo, all'in
terno 20 della scala A, il padre 
Alessandro è senza parole, 
sconvolto. Come la moglie 
Vlncenzina che urla e non si 
da pace per la morte sconcer
tante di suo figlio. «Lasciatemi 
sfogare - grida piangendo ai 
familiari che cercano di allon
tanarla dalla porla di casa, fa
temi parlare, me l'hanno am
mazzato come un cane quel 
disgraziati». In un angolo una 
ragazzetla di sedici anni pian
ge disperata con la lesta ap
poggiata al muro. È la cugina 
di Giancarlo, sconvolta come 

tutti da quella morie atroce. 
•Non ne posso più - continua 
a dire piangendo - basta, non 
ne posso più». La droga la ma
ledicono, e con la droga, con 
lutto quello che le gira intor
no, tentano di spiegarsi quel
l'assassinio agghiacciante. 

Qualcosa è cambiato alla 
Magliana, In questa estrema 
periferia romana fan* solo di 
palazzoni dormitorio assiepati 
uno accanto all'altro fino a to
gliere io spazio per respirare, 
E molti lo avvertono, tanno 
che negli ultimi cinque-tei an
ni II degrado si i fatto palpabi
le, riconoscibile negli occhi 
della geme. E la droga, Il traf
fico di eroina è una delle spie 
più inquietanti. 

•Qui fra un po', te qualcuno 
non interviene - commenta 
un giovane del centro cultura
le «Sotto l'Argine» - di integro 
rimarranno solo le brutte 
strutture dei palazzoni». 
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I vigili urbani in assemblea sulla piazza del Campidoglio 

«occupiamo il Campidoglio» 
hanno urlato i vigili. L'ondata 
di piena della protesta si è cal
mata solo dopo la proclama
zione del pacchetto di agita
zioni per la prossima settima
na, Ma c'è chi, temendo le «ti
midezze fuori luogo» dei rap
presentanti sindacali ha tenu
to duro e ha preteso di ac
compagnarli alla trattativa 
con gli assessori competenti, 
anticipata alla tarda mattinata. 
visto la piega che aveva preso 
la rivolta dei vigili. 

Sala della Protomoteca. .Se
condo atto. Ha esordito l'as

sessore al personale Cannuc-
ciari. L'indennità dì turno e dì 
reperibilità (l'accordo firmato 
dalla giunta risale al gennaio 
'87), circa duecentomila lire 
in busta paga promesse per 
febbraio, parola d'onore di Si-
gnorello, non ci saranno. For
se a marzo. Di tutti i punti con
cordati il 18 dicembre scorso 
e già contenuti nell'accordo 
di un anno fa, non c'è una da
ta, una delibera approvata, dei 
criteri stabiliti una volta per 
sempre. Timo è ancora in alto 
mare dal concorso per le nuo
ve assunzioni all'ampliamento 
della pianta organica, dal nuo
vo regolamento (previsto dal

la legge del marzo '86) al no
do delie qualifiche di polizia. 
«Chiediamo documenti for
mali» hanno reclamato i sin
dacati. Di fronte alla ripropo
sizione delle solite promesse 
contenute nel documento ap
provato dalla giunta sì è svolto 
l'ultimo atto. Sandro Bisema 
della Uil e Giuseppe De Santls 
della Cgil sono sbottati: «Siete 
dei provocatori, occuperemo 
il Campidoglio» e hanno ab
bandonato l'incontro, accolti 
dagli abbracci e dagli applausi 
dei vigili presenti alle trattati
ve. Solo la Cisl, anche se con 
poca convinzione, è restata. 

Previsti 
73 miliardi 
per restauri 

Non è ancora certo (li piano spesa è all'esame della Came
ra) ma se tutto va secondo l'approvazione del Senato i 
monumenti della capitale e del Lazio potranno permettersi 
tra non molto un bel lifting. Sono Infatti settantatré I miliar
di previsti per Roma e Regione dal plano di spesa del 
ministero del Beni Culturali, che ha accertato circa sette
cento Interventi di restauro di edifici e beni di Interesse 
artistico e storico di proprietà dello Stato. I settantatré 
miliardi verranno divisi tra molti monumenti e musei capi
tolini e laziali, lira 1 tanti: alla Galleria Nazionale d'Arie 
Moderna (nella foto) andranno 150 milioni, a Castel S, 
Angelo 650; lavori di adeguamento saranno effettuati al 
palazzo Farnese di Caprarola, alle abbazie di Farla, Monte-
cassino e, nella capitale, al musei di palazzo Spada, palaz
zo Corsini, palazzo Venezia, palazzo Barberini, Galloria 
Borghese. 

Ex braccianti 
proprietari 
ma non grazie 
alla Cisl 

Se gli ex braccianti di Mae-
carese diventeranno pro
prietari di 51 poderi non sa
rà certo mento della Osi. 
Ieri la Confcoltivaiori ha 
precisato che «dopo quat
tro anni di latitanza delle 
parti contrattuali (Cisl e So-
gea), anche grazie alle diffi

de presentate dal nostro ufficio legale in rappresentanza di 
una parte degli ex braccianti, si esce dalla situazione di 
stallo e si stipulerà il passaggio di proprietà». I tre miliardi 
per l'acquisto dei terreni saranno anticipati non dalla Cisl 
ma dalla Cassa per la formazione della piccola proprietà 
contadina. 

l l n ' i n b b t ì v A Dal 1* febbraio I duemila-
T . . . - " settecento aulobus che ar-
d e l l A t d C rancano per la città fanno il 
ZZI J J 7 . _ — pieno Btz, il nuovo propel-
per IlaUiTC lente a basso contenuto di 
l 'Inni i lnamanfrA zoifo- Un litro c o s , a trenta 

I inquinamento | i re in più del normale gaso-
Ho (ogni anno se ne consu-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ mano circa 60 milioni di li
tri) e contiene lo 0,1% di zolfo contro lo 0,3% del gasolio. 
Andremo a piedi, dunque, ma l'aria si spera sarà un po' più 
pulita. 

Due arresti 
e una denuncia 
per 
ricettazione 

La refurtiva (gioielli, tappeti 
e pellicce per un valore di 
150 milioni) era custodita 

abitano Osvaldo 
nel box del palazzo In cui 

jvald_ 
de angolani (48 anni) e 
Sergio Martinelli (54 anni), 
Il primo è finito in carcere 
in compagnia di un altro 

oCasagran-
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complice, Emesto Brusa (41 anni), il secondo, viste le 
precarie condizioni di salute, è stato solo denunciato. Per 
lutti l'accusa è stata di ricettazione. 

Buon Pastore 
al centro 
di tensioni 
da evitare 

Il Consiglio regionale del 
Lazio è «riamante preoc
cupato per il futuro del 
Buon Pastore (nella foto). 
Accade infatti che il Vica
riato voglia svolgervi attività 
di ricovero ed assistenza ai barboni, senza considerare che 
nell'edificio sono attualmente collocate attività culturali e 
politiche gestite da decine di gruppi ed associazioni di 
donne. Il Consiglio ritiene, ovviamente, legittime le attività 
richieste dal Vicariato, ma è preoccupante!! fatto che vi sia 
competizione con quelle che già vi si svolgono» Esistono 
luoghi e possibilità per soddisferà entrambi gli interessi, 
sostiene il Consiglio regionale e in questo senso è stato 
Incaricato il presidente della giunta di prendere contatti 
con il sindaco di Roma per evitare tensioni che non giova
no all'immagine della città e per convocare le parti, Tmpe-
ftnandosi a risolvere il problema sìa riconoscendo la teglt-
imita delle due richieste, sia considerando l'importanza 

ormai intemazionale del Buon Pastore come sede politica 
e culturale delle donne. 

Ancora 
una retata 
per spaccio 
di eroina 

Già una ventina dì giorni fa i 
carabinieri dell'Eur aveva
no fatto una bella pesca di 
trafficanti e spacciatori, 
prendendo nella «rete» per
sonaggi di spicco detta ma
lavita romana. Questa volta 
sono sati bloccati altri sei 

*—^**^^^^^^^m componenti della stessa 
banda che operava sul litorale romano. Sì tratta di: Paolo 
ed Enrico De Marchi. Armando Degli Angioli, Fabrìaìo Dì 
Lodovico, Maurizio Girolamì. Cinzia Dìonìsì. fn casa dì 
alcuni desìi arrestati sono stati trovati 100 grammi di mari
juana e oltre un etto di cocaina. 

ANTONELLA MARRONE 

wnìng 7,65 e la bomba ad 
«ananas» trovata al capolinea 
del 246 in piazza dei Giure
consulti? Per ora solo il cari
catore «monofilare» trovato 
accanto alla bomba a mano, 
in una tasca dello zainetto. 
Poi 11 fatto che il 246 arriva 
all'Aurelio proveniente dalla 
Magliana, dove in via Pesca-
glia abita il ragazzo. La docu
mentazione sull'arresto di 
Sancilio è stata consegnata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica Gloria Attanasio 
che sta verificando se lo zai
netto trovato sul 246, sia stato 
lasciato lì dal ragazzo, 

Intanto sulle attività dello 
studente barese sta indagan
do anche la Digos. Il suo arre
sto ricorda molto da vicino 
quello di due «neri Insospetta
bili» di 21 anni come lui. Re
nato Ricceri e Carlo Gentili. 
Quando gii agenti della Digos 
li bloccarono a bordo di una 
Renault 5 all'Inizio di noveni-

Antonio Sancilio 

bre al Tuscolano, Carlo Gentili 
non si arrese, provò a tirare 
fuori dalla cintura dei pantalo
ni una Beretta 92S bifilare con 
un colpo in canna. Gli inqui
renti spiegarono che sì tratta
va di una nuova generazione 
di neofascisti, preparata a 
scendere in campo. In mac
china i due avevano sei pistole 
e una bomba a mano; un ordi
gno ad «ananas» simile a quel
lo trovato sul 246 dell'Atac. 

Il kasher romano a New York 
• 1 NEW YORK. L'idea ricor
da quella degli intraprendenti 
cooperatori emiliani che qual
che anno fa avevano inondato 
l'America col lambnisco ri
battezzato «red champagne». 
Ora arriva la linea del «Kasher 
romano», olio, pasta, caciotta 
e frascati certificati dal rabbi
no. A far concorrenza medi
terranea ai circa 160.000 pro
dotti alimentari diversi che ga
rantiscono l'ortodossia «Ka
sher» nei negozi di New York 
dove abìtan più ebrei che nel
lo Stato di Israele. A presen
tarli, assieme alla presidente 
comunista della Provìncia di 
Roma, Maria Antonietta Sarto
ri, è venuto qui niente meno 
che il rabbino capo di Roma 
Elio Toaff. Rabbi Toaff, gli di
ciamo, a noi lo può dire, ha 
trovato l'occasione d'oro per 
scappar via da Roma e non 
dover prendere posizione nel
la spaccatura tra critici e di
fensori del pugno di ferro dì 
Shamìr contro i palestinesi, 
che travaglia l'ebraismo italia
no. E lui si mette a ridere. 

Lo chef Polo Lattanzi, della 
famiglia che gestisce due ri
storanti di grido a New York, 

A New York a presentare it «kasher» romano c'è 
andato il rabbino capo dì Roma, Elio Toaff. In 
compagnia dì una delegazione della Provincia gui
data da Maria Antonietta Sartori ha illustrato agli 
americani le caratteristiche e la genuinità dei pro
dotti romani. Purezza certificata anche per caciot
ta, olio, pasta e vino che faranno concorrenza ai 
produttori degli Usa, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

ha cucinato una panzanella 
con fagioli, pomodori e basili
co, carciofi alla giudia teneris
simi, fusilli primavera, penne 
al tonno, trìglìetta (in realtà è 
l'oceanico «Red Snapper», pa
rente della nostra orata) con 
pinoli e uvetta, un tiramisù di 
sola panna anziché di crema, 
che mischiando uova e panna 
violerebbe la consegna bibli
ca del «non mangiare l'agnel
lo cotto nel latte di sua ma
dre», cioè del non mischiare 
latte e altri prodotti animali. Il 
tutto rigorosamente verificato 
nel corso della preparazione 
da rabbini gastronomi. 

Andiamo In cucina. A farcì 
spiegare, noi ebrei miscre

denti, che a mala pena sappia
mo che «kasher» vuol dire che 
non potremmo mangiare pro
sciutto e ostriche e che il ma
cellaio dovrebbe essere un 
rabbino che verìfica sanità e 
dissanguamento dell'animale, 
cos'è che rende «kasher* l'o
lio, la pasta e la caciotta. Il 
rabbino americano che so-
prawede, di mestiere fa il 
gioielliere, sulla famosa 47esì-
ma strada, la Diamond Street. 
Ci spiega che per l'olio vale lo 
stesso discorso che per il vi
no, che sin dall'antichità do
veva essere fatto da mani 
ebraiche, per evitare che finis
se destinato a pratiche di ido

latria. Per la pasta sì tratta so
stanzialmente di una certifi
cazione di «purezza* della fa
rina. Per la caciotta verifica 
che non vengano usati cagli di 
origine animale. Insomma, 
una certificazione di «genuini
tà» e di igiene, come per ì pro
dotti macrobiottcì, osservia
mo. Mal ce ne incoglie. Ai 
rabbino non piace l'approc
cio mutuato dal positivismo 
ottocentesco, che spiega le 
pratiche culturali con una ra
zionalità pratica: «Macché, l'I
giene non c'entra - sbotta -
noi ebrei ortodossi lo faccia
mo perché Dio ci ha detto di 
fare così», e ci caccia dalla cu
cina. 

A tavola però qualcuno ci 
conferma che la rinascita del 
«kasher» italiano è fenomeno 
dì questi ultimi anni, legato in 
qualche modo alla ricerca del 
«genuino» privo di manipola
zioni e additivi. Sono ormai 
molti anni che non siamo an
dati a cena al Portico d'Otta
via. Ci dicono che a «Luciano» 
hanno tolto la «kasherouV 
Niente paura: i fans della cuci
na kasher romana possono 
ora venire a New York-
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